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It gives me great satisfaction to congratulate a successful project for the restoration of the Hall of the Emperors at the 
Palazzo Ducale in Sabbioneta which was sponsored and supported by your club. 

Congratulations! This milestone represents your commitment, a commitment to Service Above Self. All of you make 
your community stronger, and you make Rotary stronger. And in giving this gift, you are given a gift in return: a feeling 
of pride and responsibility that will deepen your connection to your community and to your fellow citizens. My wife 
Corinna and I look forward to personally extending to you all the warmest regards, and we sincerely wish happiness and 


good health to all our Rotary friends in District 2050. 


Gary C. K. Huang 
2014-15 President, Rotary International 


Le iniziative più efficaci, nel “gergo” rotariano definite “service”, nascono quando si dispone di una squadra affiatata 
e abituata a servire al di sopra del proprio interesse personale; se questo impegno trova adeguati riscontri in enti 
pubblici e in associazioni private che condividono il comune obiettivo di preservare e valorizzare i tesori pervenutici 
dal nostro ricco passato, allora i risultati possono essere straordinari, come in questo caso. 

Sin dal tempo della sua fondazione (1958), quando nel nome del Club comparivano solo Casalmaggiore e Viadana, 
la presenza sul territorio di Sabbioneta fu recepita come altamente qualificante e rappresentativa. La citta é un gioiello 
urbanistico e architettonico che testimonia il genio e le ambizioni politiche del suo fondatore, il duca Vespasiano 
Gonzaga Colonna (1531-1591), personaggio storico oggetto d'innumerevoli studi, non ultimo l'importante 
convegno organizzato dal Rotary Club Casalmaggiore-Viadana-Sabbioneta nel 1999. Il nostro impegno per la città 
si & concretizzato in molteplici interventi culturali e di restauro, ottenendo l'ambito riconoscimento nel permesso 
di riproduzione del Tosón d'oro di Vespasiano Gonzaga, concesso in esclusiva dal Ministero dei Beni Culturali per 
meriti vantati da un socio nel finanziamento degli scavi per il restauro della Chiesa dell'Incoronata con il conseguente 
ritrovamento del prezioso monile (1988). Nell'anno 2014 abbiamo istituito un Premio Nazionale ispirato a questa 
importante onorificenza, il cui conferimento é previsto a personalità di grande caratura nazionale e internazionale. 

L'anno rotariano che ho avuto l'onore di presiedere, il 2014-2015, ë stato alquanto impegnativo su molti fronti: 
un anno di vicinanza alle nuove generazioni e al loro futuro, di attività su un territorio colpito dalla crisi economica 
e da un terremoto che ha lasciato pesanti segni sul tessuto urbanistico e sociale, di service destinati ad agevolare nel 
mondo la vita di bimbi sfortunati e bisognosi di assistenza, infine l'anno di apertura dell'EXPO 2015. Per tutto questo 
periodo il Governatore pro tempore del Distretto 2050 Fabio Zanetti, forte della sua proverbiale grinta e operosità, 
ispirate dal Presidente Rotary International Gary C.K. Huang, ha spronato i "suoi" Presidenti a lavorare sui territori 
ponendo particolare attenzione alla visibilità dei Club e dei loro operati. Fu proprio durante la sua visita annuale, 
nel mese di Ottobre 2014, che nacque l'idea di promuovere e finanziare il progetto di riallestimento della sala degli 
Imperatori di Palazzo Ducale, service che abbiamo voluto dedicare a Elena, sua gentile consorte. L'impegno e la 
preparazione del socio Gianluca Bocchi e dello storico dell'arte Giovanni Sartori, hanno fatto si che oggi possiamo 
tutti guardare con ammirazione l'esito di un impeccabile lavoro di restauro storico-filologico. Intendo rivolgere la mia 
personale gratitudine e quella del Club agli enti che hanno creduto nel valore storico di questo progetto concedendo a 
vario titolo le loro autorizzazioni e i loro patrocini: Comune, Provincia, Regione, Soprintendenze, Ministero dei Beni 
Culturali e UNESCO. 

Annetto un particolare valore a questo service perché, oltre a costituire uno studio inedito sull'opera del pittore 
cremonese Bernardino Campi, si allinea con gli obiettivi che mi ero posto all'inizio del mandato: ridare alla Sala 
degli Imperatori il suo storico splendore durante l'anno dell'EXPO e offrirlo all'ammirazione dei visitatori italiani e 
stranieri sotto l'egida del Rotary, & un modo nuovo per lasciare un segno tangibile del grande lavoro che da oltre 100 
anni la nostra organizzazione opera nel mondo. Cosi facendo, ho inteso affiancare la valorizzazione e la conservazione 
del patrimonio artistico italiano ai grandi progetti pluriennali del Rotary International, il cui altissimo valore morale 
e sociale & unanimemente riconosciuto: l'Eradicazione della Poliomielite, l'Alfabetizzazione e l'Educazione di Base, 
la Promozione della Pace e la Risoluzione dei Conflitti, la Riduzione della Mortalità Infantile, la Lotta alla Fame, lo 
Sviluppo Economico e Comunitario. 


Pietro Sganzerla 
Presidente 2014-2015 Rotary Club Casalmaggiore-Viadana-Sabbioneta 
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L'istituzione di un premio nazionale denominato 70s0n d'oro di Vespasiano Gonzaga ha infine voluto suggellare 
questo stretto rapporto con Sabbioneta e la sua storia rendendo omaggio al contempo alla memoria di un nostro 
socio, il rag. Luigi Monici, che finanzió il restauro della chiesa dell'Incoronata, operazione nel corso della quale si 
pervenne al recupero del prezioso monile. 

La realizzazione di un catalogo in cui il dott. Giovanni Sartori ripercorre con scrupolo scientifico la genesi della 
committenza vespasianea a Bernardino Campi, mettendola in relazione con le altre storicamente documentate, con 
i famosi modelli perduti di Tiziano e con altre versioni da essi derivati, vuole rappresentare un atto di mecenatismo 
culturale a doveroso completamento dell'intervento di riallestimento della Sala degli Imperatori. 

L'accurata veste grafica e il ricco corredo illustrativo, frutto di una rinnovata campagna fotografica, sono stati 
possibili grazie ai contributi economici delle aziende di proprietà dei soci Francesco Amadini, Massimo Bini, 
Fabrizio Cantini e Cesare Visioli, donazioni spontanee che testimoniano una volta ancora la sensibilità degli amici 
rotariani e che mi rendono particolarmente orgoglioso di appartenere a questo club. 


Gianluca Bocchi 
Presidente Commissione Cultura 
Rotary Club Casalmaggiore-Viadana-Sabbioneta 
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La copia dei Cesari di Tiziano per Sabbioneta 
Giovanni Sartori 


Quando nell’aprile del 1561 Bernardino Campi giunse a Mantova al seguito del governatore di Milano France- 
sco Ferdinando d’ Avalos’, invitato alle nozze del duca Guglielmo Gonzaga’, rimase stupefatto di fronte agli undici 
Cesari di Tiziano. Dipinti vent'anni prima tra il 1538 e il 1540 per il duca Federico II, essi erano collocati in un 
piccolo camerino decorato da Giulio Romano e dalla sua bottega nell'Appartamento di Troia del Palazzo Ducale. 
Alessandro Lamo, erudito biografo di Campi, narra che il pittore cremonese copió gli undici Cesari su istanza del 
d'Avalos e aggiunse di sua invenzione il ritratto di Domiziano, realizzando il tutto nella «bella e robusta maniera di 
Tiziano». Ritornati a Milano, Francesco Ferdinando ricompensó [artista con duecento scudi e nel dicembre del 
1562 lo nominò suo “familiare”. 

Durante la breve permanenza a Mantova Bernardino aveva tracciato i disegni dagli undici quadri degli impe- 
ratori, che in seguito avrebbe impiegato come modelli. Nel 1845 Carlo Morbio affermava di avere «sott'occhio» 
proprio quei disegni, realizzati «a bitrio, e lumeggiati a biacca»5, giudicati di rara bellezza, oggi purtroppo dispersi. 
I dodici fogli (gli undici Cesari tizianeschi e il Domiziano di nuova invenzione) firmati e datati 13 luglio 1561“, fu- 
rono corredati da note storiche, dati fisionomici e dall'indicazione sui colori delle diverse parti di mano dello stesso 
Campi. Essi costituirono in seguito un prezioso strumento per l'artista e la sua bottega nel realizzare le numerose 
repliche degli imperatori per vari committenti. Infatti la fortuna della prima serie dipinta per il marchese di Pescara 
fu tale che nei due anni seguenti, come riferisce nuovamente Lamo/, 
Campi ne realizzó altre quattro: la prima per l'imperatore Ferdinando 
I d’Asburgo, la seconda per Fernando Álvarez de Toledo duca d’Al- 
ba, la terza per Gonzalo Fernández de Córdoba duca di Sessa, allora 
nuovo governatore di Milano, e la quarta per Ruy Gómez de Silva 
principe di Eboli influente ministro del re Filippo II*, I Cesari ebbero 
cosi grande risonanza in ambito asburgico e presso la pit alta ari- 
stocrazia spagnola. Del resto negli anni Cinquanta del Cinquecento 
Bernardino Campi si era imposto a Milano come raffinato ritrattista 
ed esecutore di cicli di affreschi profani nei palazzi cittadini coadiu- 
vato da una bottega ben organizzata. La fama di ritrattista dovuta alla 
sua maniera addolcita e aggraziata e all'aulico distacco dai personaggi 
ritratti incontró i favori dell'ambiente di corte e dell'aristocrazia filo- 
spagnola, tanto che il pittore effigió buona parte dei personaggi piü 
in vista della città”. Il successo dei Cesari tizianeschi spinse anche i 
duchi di Mantova ad ordinarne copie ai loro pittori per farne dono a 
committenti illustri. Ad esempio nel 1574 Fermo Ghisoni ricevette 
un pagamento per una serie di imperatori destinata al potente mini- 
stro regio Antonio Pérez, acquistata poi dall'imperatore Rodolfo II", 
mentre nel 1585 Teodoro Ghisi ne realizzó almeno una per Ludovico 
Gonzaga duca di Nevers". Inoltre nel 1587 sempre Ghisi inventó e 
dipinse per ordine del duca di Mantova una complementare serie di 


Fig. 1 Bernardino Campi, Santa Cecilia, 1568, M a : = ۱ : 
Napoli, Chiesa della Santissima Trinità dei Pellegrini imperatrici antiche" da collocare nella camera omonima dell'appar- 


tamento guglielmino in Corte Vecchia". 
Per gli studiosi della cultura figurativa a Sabbioneta da sempre la biografia di Bernardino Campi costituisce una 
preziosa fonte di informazioni per i primi due anni di permanenza dell'artista nella città ducale: dal marzo del 1582 


al giugno del 1584". Tuttavia essa, poiché fu lasciata incompiuta dal suo autore, presenta una lacuna di tre anni 
riguardo al soggiorno sabbionetano dell'artista, cioé dall'estate del 1584 al 1587, momento della sua partenza per 
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soffitto era stato realizzato subito dopo la ricostruzione del palazzo. I documenti attestano che fu dipinto e dorato 
nel 1562 da Crozio Conti e da Alessandro da Casalmaggiore*. Esso appare diviso in nove lacunari quadrati da 
cornici lisce, dipinte a motivi floreali e decorate con rosette in legno dorato, applicate nei punti di intersezione. 
Nel lacunare centrale ë inscritta una circonferenza, profilata da una cornice dorata, all'interno della quale sono 
inseriti due geni alati policromi che reggono un blasone interzato in palo con gli stemmi Aragona-Colonna-Gonza- 


Fig. 5 Statua equestre di Vespasiano Gonzaga, 
1587 circa, 
Sabbioneta, Palazzo Ducale, Salone delle Aquile 


Fig. 6 Bartolomeo Conti o Martire Pesenti, 
Clipeo con mensola, 1585 circa, 
Sabbioneta, Palazzo Ducale, Sala degli Imperatori 


ga. Nei quattro lacunari disposti intorno a croce sono invece inscritti 
ottagoni nei quali é fissata l'impresa della Folgore su uno sfondo di- 
pinto da nubi rosate. Nei lacunari d'angolo, infine, sono incastonati 
alternativamente i blasoni Gonzaga-Colonna ed Aragona, contornati 
da un'elegante cornice mistilinea e fiancheggiati rispettivamente dalle 
lettere capitali *V - G" (Vespasiano Gonzaga) e “A - A" (Anna Arago- 
na). Il fregio fu invece realizzato vent'anni pit tardi, dopo il 1584, e 
fu ideato per collocarvi i dodici ritratti dei Cesari nonché otto busti 
antichi di imperatori. Esso é delineato da due fasce dipinte con un 
festone continuo di frutti, fiori ed elementi vegetali. Ciascun lato ë 
diviso in cinque comparti uguali. In quello centrale e nei due laterali 
sono inserite le tele degli imperatori con la loro cornice dorata. Nei 
due riquadri intermedi invece sono modellate in stucco due tazze con 
scanalature dorate che convergono verso una rosellina centrale. Sotto 
ciascun clipeo si trova una mensola sempre in stucco dorato decorata 
con una foglia d'acanto destinata ad accogliere i busti antichi (fig. 
6). Agli estremi di ciascuna parete vi sono dipinte a fresco due strette 
fasce in cui campeggiano le varie parti di un'armatura e di una bar- 
da trattenute da un drappo che forma un fiocco alla sommità (figg. 
7-10). Le raffinate panoplie e le tazze con mensole sono simili per 
fattura a quelle di Palazzo Giardino, realizzate negli stessi anni e dun- 
que dalle stesse maestranze (figg. 11-13). Le mensole clipeate furono 
modellate probabilmente da Bartolomeo Conti o da Martire Pesenti 
detto Sabbioneta, le panoplie furono eseguite da Giovanni Antonio 
Morandi” o Orazio Lamberti artisti attivi nella bottega campesca. 
Per i festoni non é da escludere l'intervento dell'autoctono Giovanni 
Bresciani* e la presenza di qualche artista mantovano, di cui tuttavia 
le fonti non ci hanno tramandato il nome”. Solo un inventario del 
palazzo del 1689 descrive la Sala degli Imperatori ^. In esso si legge 
che i tre usci erano dotati di portiere e ante battenti e le due finestre 
di vetrate e scuri. E citato il camino in marmo e si dice che le pareti 
erano decorate con «dodeci rittratti de 12 Imperatori con cornice a 
oro messi dentro le mura», cioé incassati nel fregio, e con «otto te- 
ste con busti di marmo con suoi piedestalli». Le pareti erano inoltre 
rivestite da una ricca tappezzeria di cuoio. I busti furono confiscati 
nel 1774 come attesta una nota degli oggetti asportati dai palazzi di 
Sabbioneta nella quale tuttavia non si fa accenno ai dodici ritratti de- 
gli imperatori^. Nemmeno nelle relazioni coeve e successive se ne fa 
esplicita menzione. Mentre vengono minuziosamente elencati le sta- 
tue, i busti, i bassorilievi e i ritratti di vari personaggi, si tace della serie 
di Cesari. Essi forse versavano in uno stato tale di conservazione, che 
la loro condizione non destó piü alcun interesse neppure agli occhi 
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Figg. 7-10 Collaboratore di Bernardino Campi (Giovan Antonio Morandi o Orazio Lamberti?) 


Sabbioneta, Palazzo Ducale, Sala degli Imperatori 
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Fig. 18 Domiziano, 
69-75 d. C., Boston, 
Museum of Fine Arts 
(Photograph © 2015 
Museum of Fine Arts, 
Boston) 


Fig. 13 Collaboratore di Bernardino Campi, 
Panoplia (particolare), 
Sabbioneta, Palazzo Giardino, Sala degli Specchi 


morale; anche per questo il pittore non pone loro sul capo la corona d’alloro, fatta eccezione per Tito (fig. 16). 
Vitellio ë pingue, Vespasiano calvo e col ventre prominente, Tito infine ë nerboruto. Essi non dialogano tra loro, 
ma ciascuno volge lo sguardo in una direzione diversa. Tito conclude la serie segnando con la posizione del corpo 
una netta battuta d’arresto (fig. 17). Domiziano non si integra con la serie nonostante Campi imiti la maniera di 
Tiziano uniformandolo agli undici predecessori. Posto nel lacunare sinistro della parete orientale, egli resta solo e 
guarda idealmente verso Giulio Cesare. 

Il ritratto di Domiziano mostra quale fu l'approccio del pittore con l'antico e la sua interpretazione della ma- 
niera di Tiziano. Dovendo completare la serie tizianesca, Campi si sforzó di ottenere la verosimiglianza del volto 
imitando un busto romano presente forse nelle collezioni antiquarie dei Gonzaga o in qualche raccolta milanese. Il 
ritratto di Domiziano conservato presso il Museo Archeologico Nazionale di Napoli“ o ancor più quello conservato 
al Museum of Fine Arts di Boston (fig. 18)“, sembrano abbastanza vicini al modello da cui trasse ispirazione l'ar- 
tista cremonese. Nel suo trattatello Parere sopra la pittura, composto a Milano intorno al 1557, il pittore sottolinea 
che nella resa dell'anatomia di una figura avevano grande importanza l'osservazione dal vero e la copia delle opere 
scultoree. Soprattutto per la resa delle teste, delle braccia, delle mani e dei piedi egli consigliava di guardare le «cose 
di rilievo antiche» per poterle dipingere in maniera perfetta. Nella sua dichiarazione di metodo indicava chiara- 
mente come un pittore dovesse operare e affermava che il modello antico era da ritenersi il migliore, soprattutto nel 
dipingere l'effige di un personaggio realmente esistito. Il Camerino dei Cesari nel Palazzo Giardino, affrescato con- 
temporaneamente alla realizzazione delle dodici tele per il Palazzo Ducale, presenta una diversa versione dei Cesari 
svetoniani. Essi sono dipinti sulle pareti lunghe a fresco come sei statue monocrome poste tra gli intercolunni di un 
finto peristilio e come teste di profilo nei sei medaglioni posti nelle lunette alla base delle della volta. Con questa 
ulteriore serie il duca Vespasiano, che nel 1589 fece dipingere altri imperatori nella loggia del teatro, viene nuova- 
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Fig. 21 Bernardino Campi e aiuti, Galba, Fig. 22 Bernardino Campi e aiuti, Otone, Fig. 23 Bernardino Campi e aiuti, Domiziano, 
1585 circa, Sabbioneta, Palazzo Giardino, 1585 circa, Sabbioneta, Palazzo Giardino, 1585 circa, Sabbioneta, Palazzo Giardino, 
Camerino dei Cesari Camerino dei Cesari Camerino dei Cesari 


disegni per gli imperatori, ottenuti dalla fusione delle immagini di repertorio e dei propri appunti grafici. Ormai 
ë assodato che il maestro cremonese fosse dotato di scarsa inventiva; per questo si avvaleva delle idee e delle inven- 
zioni di Carlo Urbino gia al tempo del suo soggiorno milanese. Un chiaro esempio di citazione colta di un modello 
scultoreo si trova invece nel Cupido dormiente dipinto nel riquadro centrale della volta della Camera dei Miti nella 
scena di Filira sedotta da Saturno mutato in cavallo (figg. 27a-b). Il disegno preparatorio conservato a Chatsworth 
House” (fig. 28) mostra la composizione finita e quadrettata per la sua corretta trasposizione proporzionale, se- 
condo la prassi esecutiva impiegata dall'artista e descritta nel Parere sopra la pittura. Per il Cupido il pittore osservó 
con attenzione la preziosa statua (fig. 29) che fu collocata nella nicchia sopra l'unica finestra della stessa camera, 
oggi conservata a Mantova nel Museo della Città in Palazzo San Sebastiano”. E qui risulta ben chiara la copia quasi 
fedele del modello marmoreo, seppur “contraffatto” nella koine tipica del linguaggio pittorico di Campi. 

Nelle diverse repliche dei Cesari il pittore cremonese interpretó i volti degli imperatori tizianeschi con quella 
«signorile gravità accompagnata da una dolcezza d'aria piacevolissima», che Lamo gli riconosce quando parla dei ri- 
tratti realizzati per l'aristocrazia milanese negli anni Cinquanta del Cinquecento*. I modelli grafici eseguiti durante 
il soggiorno mantovano del 1561, quelli citati da Carlo Morbio nel 1845, sono oggi dispersi?. Ad oggi possiamo 


Fig. 24 Bernardino Campi e aiuti, Vitellio, Fig. 25 Bernardino Campi e aiuti, Tito, Fig. 26 Bernardino Campi e aiuti, Vespasiano, 
1585 circa, Sabbioneta, Palazzo Giardino, 1585 circa, Sabbioneta, Palazzo Giardino, 1585 circa, Sabbioneta, Palazzo Giardino 
Camerino dei Cesari Camerino dei Cesari Camerino dei Cesari 
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Fig. 27a Bernardino 
Campi, Saturno 

e Filira, 1584, 
Sabbioneta, Palazzo 
Giardino, Camera 
dei Miti 


Fig. 28 Bernardino 
Campi, Saturno 

e Filira, 1584, 
Chatsworth, 
Devonshire Collection 


Fig. 27b Bernardino Campi, Saturno e Filira Fig. 29 Scultore romano veneto, Puttino dormiente, primo quarto del XVI secolo, 
(particolare), 1584, Mantova, Palazzo San Sebastiano, Museo della Citta 
Sabbioneta, Palazzo Giardino, Camera dei Miti 


25 


IT 


169 71007 66] `d ‘8661 CVO 111200121 v 01/۲/21 ut 7097-9۶6 I) 15145) 27 020 Kai 
"19 `d 8661 “WAS 12214 oxeopury per DIV ‘owesfeg رده‎ 
IPUNE `S IP eno ۲ Suogny 1p 712117 ouvwoy omnis) vp md VT "VAOJUVIAJ v 01s421u0]W U! (ELE T-¿SOST) tu0s10D 01/۸9۷7 6 
“Y ‘GET `d 6/6۲ “119 urn] fo Surumq og] ‘Koay "H :IPƏA 'SoJeay,p opueurpiag 0399217۴1: 12d viezzi[eo1 EWIId et odop oim3oso 110161 
-ədu rp ausge omenb app eun rp aqqaranen 16 ‘dures ourpieuloq e eurad ouue | neuorssrururoo ۲۸۵۸۲ 1] دناد‎ ‘ogg rp ədrourid zaurory 
AMY ep COCT feu rISe1erAur 742595 19Tpop rop erdo eun eaopassod e13 ayorod neismboe 300۵1۸۴ 1] uou [T oddriĄ 21 [1 ouo ۳۸۲۷۲1۵۲ NGA 
"018321109 Ip apaumupn, p 9 outuerdtuneg rp 0242] v2144qv[ 242 oprdn [۲ ayoue rgossuerzn 247527) Tap erdoo ۲۲۴ anjo a zərəq 300۳2۵] 
EJJPP ۳21۳۷۵۸ EI II oj[opow e EAEJEUS>S 1oj[mquaAuaqy SULH eu3edg ur 0918599 210I8]2SEQUIE | OAISSIHINS ouue;T “CBC [ou repns ruəq ons 
Top oure1uoAur jou nens ouoredde tenb 1 97/6] [ou egezuor) ourpor[anz) vonp [ep mesan) rp oues eun ouop ur 23324221 7219] OTUOIUY [T 
‘TET "d ITOT opa ۷۹ 
Iqnq “esorue “070295 XIX 10 0utf 110۱ 21714112011 10122]J02 2[]2۳ 219421022 08077107 vaoruvpy 1p 2proncg 0227]%] 1p 0257/۲ 6 OT 
'9/I-CZI ‘dd ‘6007 ‘OUEN -LEIAU “BITS MOWIL "A 2 ONOI 'L "JA IP BAND è 0091-6667 74111121100410 2 1147 
‘DISIAZIUPUL DIPAPQUIO] UT *2521014242 010/51210017 LIOJ HI 0-6 ] "dd “7007 ‘SUOTIIPY siusunuo-) € ‘Owe adu?) I ۲21۲], “IN ':G9-€9 
‘dd *//61 ‘LTE *«euoSereq» ur TAWN) 1 9 011/7 Ip 711242 | :[] 1520004242 AON ۹۳306 'N IP Idure?) ourpreuiag rp eseueprur eunijoj eng 6 
"(LET 61 *uopreqq ‘UOpuo] “unum J021401s1]H pur 
722150]001(] 24], - JJI won] fo Sunurwg o] Kayan `H 3°) ouerzr], ns esodo ens pu Ly pjoreH Ep visodord e13 ouorzeognuopr | 
ənbunp 31730998 IÇ “(69 `d Tar) opreognuopr 19d sawo3ury, oaneyjedde | ezzimn oe" rew Əuro2 0999 š zəuro ər, INP E ALA ,Zauror) 
Kay, Ətuoo o10u e12 eußedg rp o[eo1 91109 EJ ossaıd ezuəngur vrreurproens ens EJ 12d EAJIS op zouror) Any rəruens 110181358007۴ 13 E1], 
*69 `d PGT “3 “°° *0s403s1G OWET “Y 
*aqjnf mix SIP [OG] IGL} sisuəuourəsə sndure?) snurpreulagq» :ouerzə]oorç] rp ONENTI [I uoo or30j [op eur EJ 9 EIER E] DALIDSEN OIQIO 9 
"GLE-FIE “SF8[ AI TOA “TT EI 
MEIN] 9 DIE 2[[2q “LIONS Ip outurod ə|eu1or8 ٩3103818855 |]» ut "424427 0121/9۳95 v pa ıduv) OULPAVUJIG v 0ULOJUI 212110۸ ۴۵۲۹0۲۸۲" G 
‘89-29 ‘dd TA] y 
'89 d TI ۲ 
*EUOWOIT) IUUDT PIPA uoguy vp IIN] ut VIVY 2s2u011242 01121101041 pa 24011d 7 `D 1p vunssod 942 "152u014242 1199110940 pa 1401525 4 
2P 992140351 ZHON ASEZ d ^£) e sorpuodde ur ‘pa ‘GGT LUOU) “2522011242 2401114 OUD?) ourpivusag Ar 21004 2 yap 
anf 1ððvuosaad a adısund ısıaaıp v pa "ujdong 197014 ut asado pa a vjjap 7uo1204 aaop "vanind 2 PANIJNIS VJJP OULOJUL OSLOJSICJ ‘OWT `V € 
2۳0-0۳0 ‘dd ‘9007 *ourng [1 CUPON (2851-6157) 01219 v |] 0942p2] vp 
‘oduyg, fap P1120 v7 "ugonp 95921405 p ‘aunjoa 0242], "vadoano 3111122 vun sad adas vun vaoruvyy 1p 7572/05 p 'sureoepejq `> 011sodo1d per 
e YO ‘TIST ayude 97 Tr 'ośinqsy,p | opuewpiog aroreradun pp engg ‘ernsny p e1ouoopq Qsods edezuon) oui[a![8n®) Laoue rp ENP IT. Z 
“COST Tr ? 09S1 [I en oue[r rp OWS o||əp 2101eu12408 
n4 "9661 [PP ?1quioorp [ou “oa Ino) rp 210183۲۲۲ eros ۵۲7۲05 e[[oqesp QSOdS SOJEAY p opueurpis,] ooso»uti] OJSEĄ [op 359101۴ ]۲ | 
‘oonur J 19d onadstı [1 ə TOUTE | ossourse ey rur ouo ruruedure^) BUUPAOTIÐ rp PHOWAW EIN , 


N o0 


ƏJON 


“EWON EAONU PUN pe t3auorqqeg uoo LUNOJ ITEP IP OANEIUDI [JU o||əpour e asunsse ourtsedsa 4 242 
PUBLIO] 5/471 v|[op Idurəsə nror[dso ouoosrmnsoo * OUISED,, [op O PUBIS ozzefeg, [op >fes ]]2P AIJOA ə]|ns O naed 
a[[ns ouesardsrp Is oqo *oooms e oxej[opour JUEWOJ Ios oje 2 rqonue nsnq re əurərsur anbunp nurdip 242529 | 
*«EBBZUOr) [| QUESITO] 
a ouersedsoA rp arrenbnue ruorzoqpo» samyadsıı əjJəu nuəsə:d nsnq rop 2 NIUOW o[[op EJU211E 3110172۸73550 [ep ruue 
Ip ezueJsrp e 1211081۸۲۲۲ asso} ‘NUIdIP uo? rep e1quio əJoqəp eun əjuəure]os oueArmansoo EINIEU 010] Jod ayo 
“Tugasıp Ep nerpətu Ty9sauerzn i[opour lop əuorznpen EMES2 | aya OPAN ‘Hsnq rop əuotsio1 EJJPU 3 122710 IPP 
asod 21 038913211 LAIAL OJƏUƏA ONSU [I DY) oursrureurp jonb o1opuor v Gen ə OUErZI Ep nurdıp rso[oosnur ə 
133155۲۲۲ 10702 rop ezuessod EJ 3juəuu]|əpəj manso: 1799 01521 [I Jog 'opueuroo [op ruoiseq Tunafe opueureor 2 o1n1eurre 
a[[ns o IYILIO] ə||ns nsod 3112917310 rp HejoonIed 109 149525 1 opuo[nuoSur outrzt[ Ip EIoTUEUI EJ ezuordes uoo Ie) 
“mu addas ourpieuloq (97-06 339) „epeng odosef »[erisdurr ouenbnue pop sarya ns goç1 Je ourone HEIA 
Isearpuy oujoddy rp rugosrp rep 3112591701712 ajal I[EUIŚNO 2] 157۲310135311 0۲8۸۵100 owo rp tapi epi fed eun ojos o12At 


LT 


O4NDISIA ONS JP 94110724 TUOLZVLIPISUOI :712u01QqvS 1p VIN 0 APUVLD), 022079] JJ “01139[V CT `T) 0121330] D oueuro əyə ansnefeq A 2 2۲ 
ouerd je ansouy ə||əp ourretu ur Pru100 2] 33E20][09 OUOINF 2 (GG `d “FECT “UD "ooch ‘OWE *y) EIEDOEJ epp ərorrədns 211ed vj 
OUOJEISIIYE oq *rpueidiy opsuepaystyy rp 3 dure?) ourpreu:əg rp tado 19d ۲13269 31101781023 E] vezzi[e21 ƏuuəA 986] ۲86] T! PIL, PE 
'OcI-€6 “dd ‘ETOT VUOI rp eOuespe]|IA JULY VN @IMUAA "T 9 1102186 و‎ rp eno e ‘pnis Ip eIeUIOIS ejjap me 
۹021/0225 DIJUO19GVSO]OSUON] UT ‘vin 022010] 1p 1221 1111705 | *oooenəq 1] :osownəq PUBLIO] rp oinquauoo [I opeuosurepuoj 2 ozzeped ms cc 
"BO ‘d “8861 NONPA rquiopeq [PI “euroq] VAUVA v IPIN 0221/1 1p 0540142] 1,1 2 7212/05 I monj[oeq “Y TE 
"OGT `d ‘6007 “10 PISMIIUVU vıpıvgwoT ur ° moruvu, 2 0210, va buvpvd 2J?11d22 VUN) am[ viugnQ) 012/010095 ۹۳۳0۲۵۸ "TIE 
"t3ouorqqes rp 0207 oid 31101721205577 [Jap BINI e ouorzeor[qqnd 
Tp 0s100 ur ,2uorzrpo EZIO) *ejouorqqeso[osuou 'ESEZUOS) ouersedsa |, ougoAuoo [9p me Van gedde mrn our ep o3usumoop osorzo1d 
PP suorzizosen ET (27 2 ‘E/IG *e3ezuor) opuog onmbsoueur *ejeisenr) rp Mope t2o1or[qrg) eSezuor) ouersedsoA rp aou e] odop 
oiqns [6G] [Pp ozreur [ou auou]iqeqod orens *3ouorqqes rp apeonp eqorepren3 [op OITEIUSAUI [Jou nens opeonp ۲332011010 ۳ 
Hai] rop aues ejpou aredde («6961 *umrqdur Tel pnde‘ runp8nT 552475277) [IX mburi], ruoaən[ç] ^») oruoa2ag rp uetazsav?) 7114 aq TI 0€ 
‘L661 PIONPA rurueq ourso-^) 038 CUPON, (zuuojo^) vIvzu0y ouzisudsaA 1p 1MAPU 1p 0109904 VT 20101014 
un 19 OWSIUOIZI]]09 JJ EIMIVIA "T :/661 PU ONP? emauəA o1puea rp orpnas 0] 2 ourenbnue ouisruorzoj[oo [op orpnas 0] Jad »peausurepuo4 67 
"e[n100 un ep 
a 8919 6181 [PU o1nnsoo toHqqej rp od1oo un ep viednooo ərogsədns ey ojos vaso1 1330 MI rp auque | QIseAap orpuaour un CI8I PN 
"ozze[ed [op 0191 [ou IJ[EAEO) rp euojes [pp nared a] oun] ruo|osuətu ns o1e»o[[o2 oue12 7179/0477) EJjap ou8ə] ur rnsənbə omis 1031P 97 87 
'€86I 
eiquiemes 7 “U U o “€ *q ee] PAP 9 NLIS rp nueurnoop a 13391187) ‘019957 - ISUDISH ALMA ۲۱۲۵۵2 LUPON rp o1%1ç rp 0۲۸۲۷۵۲۷ /z 
Kit ‘dd Z661 “our ng [1 ‘euspoyy D2s3qIVZUOB DIP]PAY SPUWEN `D :9U1EOETEJN O[IEJUEIT) Ip orpnas 
SfeIUSUTEPUOF D epƏA IS *opeonp o]o1n [e o1usuriogr 9rejosnıed uoo *egezuor) ouersedsoA oi1eAo[? nj INO e ouo 13ns 118۴3290 ۲10۲83007 131 97 
"TOOT fnisurog 
SfELIONPF EAOJUEJN ‘Tozzayeyy ‘N Ip ou Turuedure) :5 rp suorznpen “919 IIN 2ni2uopqug ouduzuor) tuvtsudsoA UHA COST] `V ۹9-۴ 
‘dd “//61 ۳۲2۵01۹۹۲6 v, tyelgodi | ‘elouorqges TUEIEJN “q IP eno e 2322/05 ouvtsudsaA 2 7121/0105 ux 221/016 1p vonp vuuo]0) 
7221/05 oubispds2Ą 12 VILA 'Ip[Oo1€eq 75) ETOT EAO1UEJN JIS Ə|eroi9tutuo o eye130d] LL TONES : IP BINI E “2470.1559]p] 021002077 1p VIVUOLI 
VT ۰9۲-6 ‘dd ‘LSSI 'ore1qrT-o1031p; oquio[o7) 038331781: “OUEN ‘JI *«nrpour rprequio[ 1311038 nuəoumoop 2 HSIUOJD IP e3[oooep ur 
VINA ‘5 Ip vino e puoqg ap 0JO221N 1۳ OCW J” XXX TAW IPP v12u01qqug uz 21111/200 2502 2112p 014VI Jap 111741577 'puo(q "N PISI] OIP 
-Uesso|y 2 Ipporey 0۲۳۲ ge13orq 3YIUOU MIOIISSI]N] 031۸۵2۳۲۲ 2 IPUO(] JONN nsmqeuodo :rout1oduro1uoo rop 2ANEJ2I 310U 9] ouepoa IS 
ejeriodurr ejjonb a euSedg rp afesı 21100 EJ uoo nıodden r Jad pyouou ۳8۵۵02 ens ejjop rueped neas 113 9 e3ezuos) ouetseds3 en nuo 1131 GZ 
"091 `d Z-P'GT'I epeups ۲686] “1D * ‘HUD p ur DOW Y YO FT 
TL 'd AI çZ 
"CL VL 'dd “8/81 “119 ‘risen us duvo ourpevusag Turypuog `V ZZ 
`oyuəoənburo [pp #1ut11o ruue 182p 
Bau ere rTe9np HINULI rop YANI o1opuo1duroo re} e PISI] enoppns Ela 91709981 ae AFE əurərsur ‘ann ə EJOU opea eráenng ۲۲۱۵۱۴1۵0۲] 
T[8əp ees ej[op 01391] [ou 747527) Tap IP) rorpop APPP o1ssessy [e əƏuorzes1ouue Je] 311701031۲ OJEpIEZZE Jour aqqares 3۳3۳0] ozzepeq [PP 
auque oresisardun un ur ııpenb 1211213 rop Qssy Juoduereur |] `<ozze|eq ON>P rp Ereurureo eun ur ripenb saat 12d» eueziog əuəq 
-urpsew sureudolej e 1]osotd rporqo rp 33170 ros ep ouomj ESG] oreuuə3 / [I ouo vexiodu (FZ `d *Ç00Z EUEPEIĄ ‘Oasen yoge DIV 
2710004114 VIAOULIUL V] DULISSILISA]]] 71210104275 TIONES D) GOOT PU eaeorjqqnd au ep (A// ^» ‘GH SW SUOMDO2JJOD) [eroədg jo 3uəurə1redəq) 
(SY) ?»uo1wr' rp yreasay Áre1qrT 122u2dg youuay E] ossa1d veieA1suoo [BOND eIUSUre1I2F PSP NUOD rop PAST] EJJPU 3110۲7۳1151821 eun TZ 
"66 `d PBST “31 © OMOG ‘OUT `V 07 
'0€ "d ‘SL61 ‘E AIX “PALA 
EUYINUY» ur ‘042940 07405 sad 1521001 un 2 1121401001951 v idum) outpvuaag “opor duero, IG UN FZ “d 86] “MD ۲۵۹/0231 *oureT `V GI 
"01:6 "dd “ITOT Ly XIXX “OPLI pp oəsn] [op unəlog> 
ur PUPO 2 yoduyy "viauorqque v4 vdvzu0L ouvispdsay 1p 1401291709 21 :0149994 [1 jaBanig 12121] IP NIO PSP ojuorn qp ap zzuəzuəao4d 
mune *orzunuo(T *q `V F/-69 dd ‘7107 TIA «od 3 ONBO LIJ oueAo1ueur OTONI [I 9 EUEPEIĄ CUEN” Ul ۵/۸۲ uz 111422]J2 top 
DIWA] vussiuvg 110p vs21J9 0110p 11/9 ouipipuiog 1p AP VUEG zJ :u2vzuor) ouvispdsay 1p visaspvnb veg ‘Hores 77) :nnqinuoo 
1113331 nid I SUDUE OUEPAA IS 7 ‘d “C86T ۲139] ۲ ‘1109319 "JW TP Emo e ۳1150117 ۲0 030]e]e2 ‘oquasanbury [9p 252u014242 VILISIIAP 
PANĄJNI vj 2 1010 ] U! adum) ouipavu42g CTT VIÐA “Y 2 SOT 'd 'FLGT “yds rzzi] ere»[rury “ouuss|eq OJ|PSTUIO) “2447 2 ?1401Ç ۸ 
-24 V opuowsidis UDS 4 011421 11 TEINA 1 6 `d “uo 111/21001120 TPI TUWOS :5 :0/ 'd 786] CNO OMONG ‘QUIET "V SI 
“IPT `d ۲ fIIXXX ?0p Te gez `d e [Xx op [ep nueumoop rop o1s2321 pr arefoanıed ur “98617 
“VIS TAQUID) 91/17 012224 1p 042dso4q uvg ut 1/9 OUIPADULIZ 2 1u12272041 Of?) 1p 140s24[[ NO ۹۲۵۵۳۵۵۲۸] “Y > onıy ^N YO ZI 
'801-Z6 “dd ‘0881 TIK ‘ILA “JOA *«oprequio 0011016 orarqory» ur 2524014242 240111d ıduv) OUIPADULIZ V 0ULOJUI 
111/2101120] 'rpreuooiq TUUIOS و"‎ 3 16-29 "d 8/81 ‘T TII <eJTWĄ Jpop o»uraoud at 19d eıneg enog rp ouorzeindo(q ^w ۲۵2 əraourəur 2 
my» ur 'zypisune) U1 111 ourpipulog Turybuog `V ur 9yduou ‘GI ]ع-]‎ ۲ ‘dd “Ar 'oxeor[qqnd a ISLI 91838 ouos Isə|[e1sen8 212232] IT 9T 
"TIL 'd ‘6681 EURO 'q Y PPP eyersodry CUPON, 942/57 HVI 1]22u 1421048 a 7 
151449 1/7) *uodure?) :5 486] [ou *e1euorqqes rp PIMP Jap o1eugoo *eSezuor) [T NUL Ip OTZIAISS Je EJJEJSENS) e 0991 IS dure?) ourpieulog CT 
*001-96 ‘dd 86] “31 08405] ‘Owe ^y pl 
76-1۳ ‘dd 61 £ “OJ, OZZEJET rp TUISPENO)> ur 5224004214 2 44 0/2129 170112 120 7102022/1 21407) VT Map! Ə ZET-TET ‘dd ‘tay çI 


corredate da un rilievo del monumento stesso, in «Civilta Mantovana», V, 1971, 25, p. 8). Intorno al 1586 fu costruita l’altana e fu collo- 
cato sopra il balconcino in corrispondenza della finestra centrale un padiglione in piombo e bronzo sorretto da due colonnine corinzie. I 
lavori d'ammodernamento della facciata si conclusero nell’estate del 1589 con l'innalzamento di tue “torresini” agli angoli del tetto verso 
la piazza dopo la nomina di Vespasiano a patrizio veneziano, mentre agli inizi del 1590 furono collocate le quattro balaustre tra le arcate 
della loggia (G. Sartori, Sabbioneta Illustrissima, cit., 2005, p. 19-21). 

35 G. Sartori, M. Luzzara e A. Sarzi Madidini, Sabbioneta e il suo territorio. Guida per il visitatore, Viadana, Arti Grafiche Castello, 2013, pp. 
76-78. 

36 L. Sarzi Amade, Alla scoperta di Sabbioneta, in Sabbioneta. Una stella e una pianura, Lainate, Vallardi - Industrie Grafiche S.p.A., 1985, 
pp. 196 e 234; E Petracco, I soffitti lignei..., cit., 2013, pp. 98-100. 

37 G. Sartori, Il cantiere del palazzo del Giardino. Considerazioni intorno alla cultura artistica sabbionetana negli anni Ottanta del Cinquecento, 
in Dei ed eroi nel Palazzo Giardino a Sabbioneta. Miti e allegorie per un principe umanista, a cura di L. Ventura, Roma, Bulzoni Editore, 
2008, p. 69. 

38 In assenza di documentazione che possa attestare il nome degli scultori e dei pittori che operarono nel fregio della Sala degli Imperatori 
del palazzo ducale e alle pareti della Sala degli Specchi del casino di delizie sabbionetani si suppone che vi abbiano lavorato i maestri stuc- 
catori ricordati da Alessandro Lamo e i pittori che seguirono Campi a Guastalla (cfr. I. Affò, Istoria della Città e Ducato di Guastalla, UL 
Guastalla, Regio Ducale Stamperia di Salvatore Costa, 1787, p. 82). Tra questi vanno aggiunti Andrea Scutellari di Viadana e l'autoctono 
Giovanni Bresciani. 

39 Renato Berzaghi, comunicazione orale. 

40 Archivio di Stato di Mantova, Notarile, rog. Giuseppe Serapione Oldroandi, b. 6443, cc. n. n. Linventario è trascritto in L. Ventura, // 
collezionismo..., cit., 1997, documento 14, pp. 106-107. Cfr. anche F. Petracco, J soffitti lignei..., cit., 2013, p.109 e nota 79 p. 119. 

41 L. Ventura, Il collezionismo..., cit., 1997, documento 18, p. 110. 

42 Ivi, documento 16 D, p. 110. 

43 C. Yriarte, Sabbioneta. La petite Athenes, in «Gazette des Beaux Arts», 8, 1898, pp. 17-18. 

44 Leandro Ventura sostiene che sulle mensole dovevano essere collocati i ritratti degli imperatori delle dinastie Antonina e Severa, mentre 
Renato Berzaghi ritiene che gli otto busti raffigurassero nuovamente quelli delle dinastie Giulio-Claudia e Flavia. Ringrazio Leandro 
Ventura e Renato Berzaghi per i loro preziosi suggerimenti e per la loro grande disponibilità. 

45 La testa coronata di lauro (inv. 6058) appartenne alla collezione archeologica dei Farnese. 

46 La testa priva di parte del naso (inv. 88.639) fu donata al museo di Boston nel 1888 dal ricco magnate Benjamin Pierce Cheney. 

47 G. Sartori, M. Luzzara e A. Sarzi Madidini, Sabbioneta e il suo territorio, cit., 2013, pp. 35-37. 

48 G. Sartori, Il cantiere del Palazzo del Giardino, cit., 2008, pp. 76-78. 

49 Musei Civici di Pavia, collezione Malaspina, inv. 390-443. Il codice ë composto da 65 fogli numerati dallo stesso Urbino di cui 54 con 
disegni e scritte sul recto. Cfr. G. Bora, Nota sui disegni lombardi del Cinque e Seicento, in «Paragone», XXXV, 413, 1984, p. 15 e tavola 
31b, c; iisdem, Leredita leonardesca a Milano tra resistenze e nuove sollecitazioni, in Arcimboldo. Artista milanese tra Leonardo e Caravaggio, 
catalogo della mostra, a cura di S. Ferino-Pagden, Ginevra-Milano, Skira, 2011, p. 39-42. 

50 G. Bora, Note cremonesi, II..., cit., 1977, p. 74, tavola 62b; M. Jaffé, The Devonshire collection of Italian drawings, Londra, Phaidon, 1994, 
scheda n. 872. Il foglio (inv. 347 C), vergato a penna con inchiostro bruno e quadrettato, ha dimensioni 91 x 181. 

51 Sul Cupido dormiente, conservato ora al Museo della Città presso Palazzo San Sebastiano a Mantova (inv. 11549), si veda L. Ventura, 7 
collezionismo di un principe. .., cit., 1997, scheda 17, pp. 50-51. 

52 A. Lamo, Discorso..., cit., 1584, p. 51. 

53 C. Morbio, Notizie intorno a Bernardino..., cit., 1845, pp. 315-316. 

54 E. Verheyen, Jacopo Stradas mantuan drawings of 1567-1568, in «The Art Bulletin», 49, 1, 1967, pp. 62-70. 

55 «poscia [Ferrante II Gonzaga], dato ordine che da Mantova fosse trasferita a Guastalla una ricca collezione d'antichi busti e marmi, opere 
di greci e romani scalpelli, iniziata già da Cesare Gonzaga, lasciò al buon gusto del cremonese [Bernardino Campi] la cura di collocari 
ov'erano per fare migliore comparsa», A. Ronchini, Bernardino Campi a Guastalla, cit., 1878, p. 69. Probabile che Bernardino Campi 
avesse ricevuto l'incaricato da parte di Vespasiano Gonzaga di distribuire busti e sculture antiche nelle camere del Palazzo Giardino non- 
ché nel giardino che, probabilmente, aveva disegnato. 


56 L. Ventura, Un sogno di pietra, in «Art e dossier», XIIL, 139, 1998, pp. 31-36. 
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é stata solamente segnalata negli elaborati la necessita di porre molta attenzione durante le successive operazioni di 
fissaggio degli elementi di supporto alle nuove tele. In alcuni riquadri sono presenti dei lacerti di cornice in stucco, 
posti in prossimita del limite piü esterno degli stessi. 

Le modanature in stucco presentano un particolare disegno che suggerisce un raccordo con la cornice di una 
precedente decorazione. In questo modo si andava a creare continuita tra i diversi elementi presenti, stilema del 
tutto consueto per l'epoca. 

Ultimata la fase di rilievo, si ë passati alla fase di analisi dei dati e di sviluppo progettuale. Seppur ogni riquadro 
é risultato differente dall'altro, & stato possibile individuare un modulo dimensionale standard per i nuovi telai 
reggitela che potesse adattarsi perfettamente alle varie situazioni. 

Sono stati cosi prodotti dodici telai della misura di 108 per 134 centimetri, realizzati in legno di abete massello 
dello spessore di 2 centimetri. Ogni lato é stato tagliato a 45° gradi e fissato testa a testa attraverso viti e graffette 
metalliche. Il tipo di fissaggio, seppur piü laborioso, ha permesso di evitare squadrette di rinforzo negli angoli 
rendendo possibile il perfetto inserimento dei telai all'interno delle nicchie. Su di essi sono state poi tese le 
riproduzioni fotografiche stampate su tela sulla base del modulo individuato. 

Per poter fissare i telai al muro e compensare le differenti profondità delle nicchie é stata prevista, negli angoli di 
ogni riquadro, la posa di elementi in legno di differente spessore, fissati ciascuno con un tassello meccanico a secco. 

Le operazioni di foratura del supporto murario hanno tenuto in considerazione le risultanze delle indagini 
sull'adesione degli intonaci, e sono state effettuate fino alla completa perforazione dello strato di intonaco, senza 
percussore meccanico. Questa modalità operativa ha permesso di evitare che le vibrazioni potessero causare il 
distacco di ampie porzioni di intonaco decoeso. 

I telai con le rispettive tele sono stati sovrapposti e fissati ai quattro elementi lignei mediante viti e sopra di essi 
é stata inchiodata la cornice, completando cosi il riquadro. 

Quest ultima, infatti, cela la discontinuità, diversa in ogni riquadro, dello spazio residuo tra la tela ed il bordo 
più esterno della nicchia La presenza di una fresatura nel bordo esterno della cornice permette di compensare le 
irregolarità dello strato di intonaco esterno e di rendere le tele visivamente complanari alla fascia decorativa della 
parete. 

Per il riquadro privo di nicchia sopra al camino é stata pensata una variante che ha previsto il fissaggio del 
reggitela direttamente sulla superficie muraria. Essa & stata completata con una cornice di sezione diversa rispetto 
alle altre undici, tale da poter raccordare la sporgenza della tela rispetto alla fascia decorata. Seppur differente dagli 
altri, la percezione visiva di questo riquadro richiama i restanti undici. 

La scelta della doratura della cornice ë stata operata tra tre campionature individuando, in occasione di un 
sopralluogo congiunto col personale della Soprintendenza, quella che mostrasse una maggior congruità cromatica 
con la vibrazione dell'oro presente nel soffitto ligneo della sala. 

La sezione semplice e regolare della cornice, evidenzia volutamente il contrasto tra l'originale apparato 
architettonico e decorativo e il nuovo intervento realizzato. 

Lapproccio progettuale adottato é stato caratterizzato da una particolare attenzione alla reversibilità 
dell'intervento, ovvero alla possibilità di poter ritornare alla situazione di partenza in qualsiasi momento. 
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Palazzo Ducale 


Sala degli Imperatori 


parete ovest 


Galleria degli Antenati 


STATO DI PROGETTO 


PROGETTO DI ALLESTIMENTO TEORIA DEI CESARI SALA DEGLI IMPERATORI - PALAZZO DUCALE 
TAV. 15 Rilievo e Progetto - Comune di Sabbioneta (MN) - Arch. Andrea Marchini - Collaboratori Marta Remaforte - Marzo 2015 
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monetale ed ë atipicamente bello nelle sua splendida armatura rinascimentale. Il viso si staglia su un cielo rossastro ed ë 
oltremodo addolcito nella trascrizione di Campi, il quale ne attenua la crudeltà che Svetonio gli attribuisce. Larmatura 
“alla romana” o "all'eroica" in acciaio nero è attraversata da una raffinata decorazione in oro che culmina nella piccola 
testa della Gorgone sul collare e nella placchetta sottostante in cui un personaggio ë proteso verso un cavaliere in fuga. 
Probabilmente Tiziano aveva visto questa armatura nell'armeria dei Della Rovere o dei Gonzaga e la citó con esattezza 
in questo ritratto. Pur non essendoci pervenuta, essa documenta una tipologia molto in voga presso la nobilta italiana 
dell’epoca‘. L'armatura è trascritta con esattezza filologica oltre vent'anni più tardi da Bernardino Campi, che si avvalse 
dei disegni tracciati dagli originali ritratti tizianeschi, valido promemoria per l'esecuzione delle diverse serie dei Cesari 
dipinte negli anni successivi. Splendido é l'effetto luministico della mano sinistra appoggiata al semplice scettro. 

Claudio (fig. 45) indossa una celebre armatura detta “ad ali di pipistrello" realizzata da Filippo Negroli tra il 1532 e 
il 1535 per il re di Francia, poi passata a Giudobaldo II della Rovere di Urbino’, che Tiziano ebbe modo di vedere. Il 
petto e lo spallaccio sinistro di questa armatura sono conservati al Museo Nazionale del Bargello di Firenze*, mentre lo 
spallaccio destro si trova al Metropolitan Museum of Art di New York e altre parti sono conservate a San Pietroburgo 
e a Londra’. Lamo narra che Campi fu in contatto con la famiglia Negroli per i quali intorno agli anni Cinquanta 
dipinse alcune stanze nella loro abitazione milanese". Bernardino ebbe modo di osservare un’armatura simile nella 
bottega dei Negroli soprattutto con l'occhio di chi era cresciuto nella fucina di un orefice. Egli inserisce un gioiello ver- 
so il colletto in luogo della targa con iscrizione, presente sul petto della celebre armatura. Il profilo di Claudio si staglia 
inoltre contro il drappo rosso dello sfondo, il quale ne mette in risalto i capelli corvini e il verde della corona d'alloro. 

Nerone (fig. 46), dipinto di tre quarti e quasi in posizione frontale, ha il volto arcigno, desunto forse dalla proiezio- 
ne a tutto tondo del profilo derivato dalle sue monete, oppure da una scultura che Tiziano vide nella raccolta patavina 
di calchi e modelli in gesso di Marco Mantova Benavides!!. La corazza in cuoio marrone è parzialmente coperta a de- 
stra dal mantello giallo paglierino. Su di essa & disegnata a rilievo una Vittoria alata che regge una palma, semicoperta 
dalla cintura a scaglie della spada. Il pettorale destro mostra il capezzolo a forma di rosellina ed & definito da un ricciolo 
che termina verso la testa della Medusa raggiata. Dal collo sporge la veste candida arricciata e la manica & coperta da 
strisce di cuoio, identiche agli pterigi che coprono le cosce, terminanti in riccioli dorati. Infine una preziosa spilla 
in oro composta da un rubino e da un giro di perle ferma il mantello sulla spalla sinistra. Il viso ë privo della barba 
che dalla guancia scende verso il mento, forse perduta a seguito di un restauro successivo. Questa si nota nel disegno 
dell'imperatore realizzato da Ippolito Andreasi nel 1568 e conservato a Düsseldorf (fig. 35)’. Il capo è coperto da una 
capigliatura di ricci scuri su cui non é posto il lauro. La fiera intensità del suo volto, ingentilito nella trascrizione di 
Campi, riflette comunque la reputazione dell'uomo crudele e licenzioso che le fonti ci tramandano. 

Galba (fig. 47) ha il volto di profilo desunto ancora una volta da monete. Egli indossa un mantello blu dai riflessi 
grigio azzurri che ricade da entrambe le spalle sopra la lorica di cuoio ocra chiaro. La bordura squadrata della corazza, 
composta da una cornice di rosette e tralci, lascia sporgere la veste candida, mentre i pettorali, disegnati da due lunghe 
volute, sono lavorati a scaglie. Al centro del petto si trova il gorgoneion raggiato decorato con due gioielli a fiore, mentre 
i fianchi sono cinti dalla fascia in cuoio che regge la spada. Il volto scavato, sporcato da una leggera barba canuta, e i 
capelli grigi cinti dalla corona di lauro accentuano l'età avanzata del personaggio che tuttavia stringe con forza il lungo 
bastone del comando. La base e il fusto della colonna sullo sfondo a sinistra costituiscono l'unico elemento architetto- 
nico che Tiziano dipinse negli undici ritratti. 

Otone (fig. 48) ha invece un volto rozzo, anch'esso posto di profilo, di nuovo dedotto da un modello monetale. Egli 
indossa un'armatura in acciaio nero che contrasta con il coprispalle in cuoio bruno decorato a scaglie, allacciato sul 
davanti da una catena a spirale dorata. La foggia dell'armatura e la linea diagonale del bastone che attraversa il torso, il 
gioco delle mani e la rotazione della testa conferiscono movimento alla figura. 

Il volto di Vitellio (fig. 49) & tratto dal celebre busto della collezione del cardinale Domenico Grimani, esposto fin 
dal 1525 nella Sala delle Teste del Palazzo Ducale di Venezia, frequentata da molti artisti tra cui Tiziano”. I tratti fisio- 
nomici della scultura antica (sopracciglia folte, naso prominente, labbra sottili, guance paffute e doppio mento), colli- 
mano con la descrizione fatta da Svetonio (un uomo grasso e incline agli eccessi) e coi profili monetali che effigiavano 
Vitellio. Egli indossa una corazza di cuoio a scaglie di colore verde piuttosto vivido su cui & annodato il mantello rosa. 
In posizione frontale col volto ruotato a sinistra e leggermente inclinato, egli non porta sopra la capigliatura il serto 
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d’alloro. La mano del braccio sinistro, disteso lungo il fianco, trattiene il mantello, mentre quella del braccio destro, 
flesso contro il busto, brandisce il bastone del comando. 

Vespasiano (fig. 50), pingue e calvo, cosi come lo mostrano gli antichi ritratti, indossa una brigantina rossa con 
rivetti in oro sopra una cotta di maglia metallica che mettono in risalto la prominenza del ventre. Un ampio mantello 
annodato sulla spalla destra ricopre una mensola su cui Vespasiano poggia il braccio sinistro. L'altro braccio disteso 
lungo ii fianco stringe un semplice scettro ligneo. 

Tito (fig. 51), a cui Tiziano concede la corona d'alloro, & invece raffigurato come un robusto ed energico coman- 
dante. Il busto in torsione mostra una panciera metallica a protezione del ventre posta sopra la lorica rosata in cuoio 
decorata a scaglie. Da essa fuoriescono le ampie maniche della veste coperte in parte da quelle della cotta in maglia 
di metallo. La mano destra stringe il bastone del comando alla sommita del quale & appoggiata la mano sinistra con 
straordinario effetto di movimento. La fascia grigio ornamentale che cade dalla spalla sinistra contrasta col mantello 
giallo oro, mentre il serto di lauro posto sulla capigliatura scura ë messo in risalto dal nastro rosa che lo lega. 

Domiziano (fig. 52), col busto girato a destra di tre quarti e il volto roteato dalla parte opposta, indossa un mantello 
verde sopra un corazza in cuoio verde pallido, ornata alla base con una fascia dorata su cui si alternano smeraldi e ru- 
bini montati sopra gioielli dorati. Con l'energico braccio sinistro stringe lo scettro ligneo sostenuto dalla mano destra. 
Sui capelli neri la corona d'alloro verde incornicia un volto fiero e fortemente illuminato. Per questo ritratto, l'unico 
che realizzó di sua invenzione, Bernardino Campi si avvalse di un modello scultoreo antico visto nelle collezioni dei 
Gonzaga. 


Note 


1 Per una esaustiva sintesi delle fasi di realizzazione degli undici ritratti degli imperatori eseguiti da Tiziano nonché per le fasi decorative del 
Camerino dei Cesari, oltre ovviamente all'imprescindibile studio di Harold Wethey (H. Wethey, The paintings of Titian. III — The mythological 
and historical paintings, London, Phaidon, 1975, pp. 43-47), si veda: B. Talvacchia, II camerino dei Cesari, in Giulio Romano, catalogo della 
mostra, Milano, Electa, 1989, pp. 400-405. Sulla permanenza di Tiziano a Mantova e i suoi rapporti con Giulio Romano si veda R. Berzaghi, 
Leta di Federico Gonzaga. Giulio Romano, in Pittura a Mantova dal Romanico al Settecento, a cura di M. Gregori, Cinisello Balsamo, Amilcare 
Pizzi S.p.A., 1989, p.33. 

2 Oltre al citato studio di Wethey su Tiziano si confronti: I. Favaretto, Tiziano e l'antico: spunti e divagazioni, in Tiziano. L'ultimo atto, catalogo 
della mostra, a cura di L. Puppi, Ginevra-Milano, Skira Editore, 2007, pp. 49-53. 

3 Cfr. a tal proposito R. Morselli, H fior delle pitture... dei primi Pittori del Mondo, in Gonzaga. La Celeste Galeria. Le raccolte, catalogo della 
mostra, a cura di R. Morselli, Ginevra-Milano, Skira, 2002, pp. 41-87. 

4 E Checa, La dispersione spagnola dei quadri di Mantova, in Gonzaga. La Celeste Galeria. L'esercizio del collezionismo, a cura di R. Morselli, 
Ginevra-Milano, Skira, 2002, p. 255. 

5 A. Lamo, Discorso intorno alla scultura, e pittura, dove ragiona della vita, ed opere in molti luoghi, ed a diversi principi, e personaggi fatte 
dell'eccellentissimo, e nobile M. Bernardino Campo pittore cremonese, Cremona 1584; ed. in appendice a G. B. Zaist, Notizie istoriche de’ 
pittori, scultori ed architetti cremonesi. Opera postuma di G. Z. pittore ed architetto cremonese data in luce da Anton Maria Panni, Cremona, 
1774, IL, p. 68. 

6 Cfr. Heroic armour of the Italian Renaissance: Filippo Negroli and his contemporaries, catalogo della mostra, a cura di S. W. Pyhrr e J-A. Godoy, 
New York, Harry N. Abrams Inc., 1998, scheda 27, pp. 150-152. 

7 lvi scheda 23, pp. 136-146; D. Diotallevi, Le armi di Guidobaldo II della Rovere e degli altri duchi, in I Della Rovere: Piero della Francesca, 
Raffaello, Tiziano, catalogo della mostra, a cura di P. Del Poggetto, Milano, Electa, 2004, pp. 106-111. 

8 Ivi, 2004, schede VII.2 e VII.3, pp. 332-333. 

9 Della celebre armatura, realizzata tra il 1532 e il 1535 da Filippo Negroli per il re di Francia Francesco I di Valois, poi di Guidobaldo II Della 
Rovere, restano al Bargello il petto (M.772) e lo spallaccio sinistro (M.778) , mentre una parte della mezza buffa volante ë all’Ermitage di San 
Pietroburgo (M 1305). Tre lame per lo spallaccio sinistro sono al Museo Stibbert di Firenze (2665), lo spallaccio destro, speculare a quello del 
Bargello, & al Metropolitan Museum of Art di New York (Coll. Riggs 714) e una visiera si trova alla Wallace Collection di Londra (A 205): 
cfr. D. Diotallevi, Le armi di Guidobaldo..., cit., 2004, p. 109. 

10 A. Lamo, Discorso..., cit., 1584, p. 46. 

11 I. Favaretto, Ritratti allantica nel Veneto in età Rinascimentale: il caso del "Nerone" Mantova Benavides, in Studi di archeologia del X Regio in 
ricordo di Michele Tambolani, a cura di B. M. Scarfi, Roma, 1994, p. 570 e eadem, Tiziano e l'antico, cit., 2007, p. 51. 

12 Il disegno del ritratto di Nerone eseguito da Ippolito Andreasi, insieme agli altri dieci ritratti di imperatori eseguiti per l'antiquario imperiale 
Jacopo Strada, si conserva presso la Graphische Sammlung del Museum Kunstpalast di Düsseldorf. 

13 I. Favaretto, Tiziano e l'antico, cit., 2007, p. 50. 
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Fig. 32 Ippolito Andreasi, 
Tiberio (FP 10914), 1568, 
Düsseldorf, Museum Kunstpalst, 
Graphische Sammlung 


Fig. 43 Bernardino Campi, 
Tiberio, 1561, 
Napoli, Galleria Nazionale di Capodimonte 
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Fig. 34 Ippolito Andreasi, 
Claudio (FP 10934), 1568, 
Düsseldorf, Museum Kunstpalst, 
Graphische Sammlung 


Fig. 45 Bernardino Campi, 
Claudio, 1561, 
Napoli, Galleria Nazionale di Capodimonte 
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Fig. 35 Ippolito Andreasi, 
Nerone (FP 10910), 1568, 
Düsseldorf, Museum Kunstpalst, 
Graphische Sammlung 


Fig. 46 Bernardino Campi, 
Nerone, 1561, 
Napoli, Galleria Nazionale di Capodimonte 
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Fig. 37 Ippolito Andreasi, 

Otone (FP 10931), 1568, 
Düsseldorf, Museum Kunstpalst, 
Graphische Sammlung 


Fig. 48 Bernardino Campi, 
Ottone, 1561, 
Napoli, Galleria Nazionale di Capodimonte 
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Fig. 40 Ippolito Andreasi, 

Tito (FP 10932), 1568, 
Düsseldorf, Museum Kunstpalst, 
Graphische Sammlung 


Fig. 51 Bernardino Campi, 
Tito, 1561, 
Napoli, Galleria Nazionale di Capodimonte 
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